
ESAMI INTEGRATIVI 
 

 
 

Gli esami integrativi vengono richiesti e sostenuti da chi intende effettuare il passaggio da un percorso di 

studi ad un altro (per es. chi è fornito della promozione al III anno di un Istituto Tecnico, può chiedere di 

sostenere l’esame integrativo per essere ammesso al III anno del Liceo Scientifico, o viceversa). 

 
In questo documento si tralascia la tematica degli esami di idoneità che riguarda i privatisti che chiedono 

accesso alle classi successive alla prima. Per essi, come del resto per gli esami integrativi, si rimanda a 

quanto disposto da: 

• Testo Unico 297 del ’94 sulla Scuola (artt. 192 e193 in particolare); 

• Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Art. 1 comma 7); 

• Decreto Ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5, per quanto compatibile con l'art. 1, comma 7, del D.Lgs. 

226/2005, come modificato dall'art. 1, comma 3, del D.L. 9 settembre 2025, n. 127, convertito dalla 

L. 30 ottobre 2025, n. 164. 

Qualora venga emanata l'Ordinanza ministeriale prevista dall'art.1 comma 7 del D.Lgs.226/2005, le sue disposizioni 

prevalgono sulle norme incompatibili del presente regolamento. 

Il presente regolamento disciplina esclusivamente gli esami integrativi per il passaggio alle classi quarte e quinte dei 

percorsi di istruzione secondaria di secondo grado. I passaggi tra indirizzi richiesti nel primo biennio sono disciplinati 

dall'art. 1, comma 7, del D.Lgs. 226/2005 e dalle relative disposizioni attuative; non comportano lo svolgimento di 

esami integrativi ma l’istituto predispone prove e colloqui volti ad accertare i livelli di competenza di partenza dello 

studente e ad individuare  gli  interventi  didattici  integrativi  volti  ad  assicurare l'acquisizione delle conoscenze, 

delle abilità e  delle  competenze necessarie per l'inserimento  nel  percorso  prescelto, al fine di favorire il successo 

formativo e il riorientamento 

 

1.  Gli alunni che non hanno conseguito la promozione possono sostenere esami integrativi soltanto per classe 

corrispondente a quella frequentata con esito negativo; si possono quindi sostenere gli esami integrativi 

soltanto per classe corrispondente a quella cui dà accesso il titolo di studio posseduto. 

2.   Le domande di ammissione agli esami integrativi presso il Liceo Quadri debbono essere presentate al Dirigente 

scolastico entro il 30 giugno. Eccezionalmente e per cause documentate, saranno valutate domande pervenute 

oltre tale data. 

3.   Le domande presentate da studenti con sospensione del giudizio saranno accolte con riserva. Tale riserva si 
scioglie automaticamente con la presentazione di documentazione accertante il superamento delle prove 

di accertamento del debito sostenute entro il termine dell’anno scolastico. Nel caso di NON promozione alla 

classe successiva, la domanda può restare valida, ma si intende accolta per l’accesso alla classe precedente. 

Di questo deve risultare integrazione nella domanda originaria, ulteriormente sottoscritta dal richiedente. 

4.   La domanda deve essere corredata dai programmi delle materie studiate nel corso di studi di provenienza e 

dall’ultima pagella rilasciata dalla scuola frequentata. 

6.   Gli esami integrativi si svolgono prima dell’inizio delle lezioni. 

7.  La sessione degli esami integrativi ha inizio nel giorno stabilito dal Dirigente scolastico, sentiti gli organi 

collegiali competenti. Del calendario si dà avviso tramite il sito istituzionale. 

8.  La Dirigenza consulterà i docenti Coordinatori di ciascun dipartimento, o un loro delegato (con  l’eventuale  

ausilio  dei  docenti  appartenenti  ad  altre  classi  di  concorso  dello  stesso  dipartimento), per la ricognizione 

delle competenze acquisite, la loro convalida/integrazione e la definizione dei programmi per eventuali esami 

integrativi in tutte discipline per cui di prevede integrazione (non presenti nel curricolo di provenienza o con 

orario curricolare inferiore a quelle di destinazione). 

La trasmissione, tramite posta elettronica, allo studente interessato dei programmi delle discipline da integrare 

(parzialmente o totalmente) avverrà entro il 10 luglio; i programmi saranno trasmessi entro l’inizio delle prove 
ai docenti coinvolti nell’esame che saranno, ove possibile, del Consiglio di Classe esaminatore (accogliente in 

caso di superamento delle prove) unitamente all’indicazione, per ciascun anno di riferimento, della tipologia 

di prova per ciascuna disciplina. Il Quadri si impegna a valorizzare il percorso precedente dello studente 

nella logica dell’accoglienza per consentire il corretto riorientamento di chiunque ne avesse rilevato la 

necessità. L’esame dei programmi presentati si ispirerà quindi a due criteri fondamentali: 
a) l’equivalenza delle discipline a parità di programma anche se le scelte fossero differenziate; 

b) l’essenzialità di quanto richiesto per consentire a chi affronta discipline non presenti nel percorso di 

provenienza di potersi concentrare sugli elementi più significativi della disciplina in termini di 

possibilità di prosecuzione degli studi nella classe successiva. 

Tutto ciò comporterà un gesto di fiducia della nostra scuola, ma comporterà parimenti la responsabilità del 

candidato che dovrà curare il progressivo inserimento nel nuovo corso di studi, pena un insuccesso nella 

classe successiva. 


